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Il Canto Sacro Veneziano
i mottetti di Antonio Vivaldi (1678 – 1741)
Sum in medio Tempestatum, mottetto a voce sola, orchestra d’archi e basso continuo, RV 632

Allegro non molto – Recitativo – Largo – Allegro

Sinfonia per archi “Al Santo Sepolcro” in si minore, RV 169
Adagio molto – Allegro ma poco

In Furore Iustissimae Irae, mottetto per voce sola, orchestra d’archi e basso continuo, RV 626
Allegro – Recitativo – Largo – Allegro
Francesca Lombardi Mazzulli, soprano
Massimiliano Toni, organo, clavicembalo e direzione
Ensemble La Terza Prattica

Luca Giardini – Barbara Altobello, violino

Maria Bocelli,. Viola

Giordano Antonelli, violoncello

Fabio Longo, contrabbasso

Juan Josè Francione, arciliuto e chitarra barocca

Nella sterminata produzione vivaldiana, la musica sacra è senza dubbio uno dei campi meno noti ed eseguiti con minor frequenza. 

E’  importante sapere che un compositore come Antonio Vivaldi, oggi universalmente noto, era praticamente sconosciuto fino agli ’20 del secolo scorso e in seguito la sua riscoperta si basò soprattutto su alcuni lavori strumentali.

Solo successivamente, anche grazie alla grande diffusione della musica antica e della scoperta di possibilità esecutive più filologicamente efficaci, apparve ai nostri occhi una immagine di Vivaldi più vicina a quella che lo stesso aveva presso i suoi contemporanei: un virtuoso del violino con una grande fama di compositore di musica vocale: opere, cantate e di musica sacra di vario genere.

Vivaldi ricoprì il ruolo di “maestro di violino” presso il Pio Ospedale della Pietà a Venezia dal 1703 al 1720, ma si ritrovano pagamenti a lui riferiti fino al 1729. Il “Prete Rosso” rifornì questa rinomata istituzione con un repertorio sconfinato di musica strumentale, di ogni genere e organico, ma anche di musica sacra per coro e orchestra e per voce sola e orchestra da camera.
Il Mottetto, al tempo di Vivaldi, era una composizione in latino a voce sola accompagnata da un’orchestra, prevalentemente, di archi. Le scelte di testi anonimi e, spesso, con infarciture di latino “maccheronico” fanno capire come questo tipo di composizione si collocasse al di fuori della struttura liturgica; infatti si hanno notizie di esecuzioni che infarcivano le funzioni religiose in vari momenti interrompendo la sequenza tradizionale delle celebrazioni. 
Siamo a conoscenza di un corpus di soli 12 Mottetti vivaldiani che possiamo considerare un piccolissima parte di quelli realmente composti. Basti pensare che il responsabile della musica presso il Pio Ospedale della Pietà aveva l’obbligo di scrivere “almeno” 2 Mottetti al mese.
Il fuoco compositivo di Vivaldi si esprime al suo massimo grado in queste composizioni sacre. La voce è trattata, come era uso dell’epoca, con estremo virtuosismo, a volte ai limiti della eseguibilità, tuttavia al solista è richiesta, nei movimenti lenti, una profonda espressività e varietà di colori vocali in tutte le tessiture.
Abbiamo voluto arricchire e completare il programma con la famosa e peculiare Sinfonia “Per il Santo Sepolcro”, probabilmente scritta da Vivaldi per il santuario del Sacro Monte a Varallo in Piemonte

